
DIRITTI E AGEVOLAZIONI 
PER PAZIENTI ONCOLOGICI

Guida pratica per pazienti oncologici 
residenti in Lombardia o in cura in Regione 
Lombardia, ma residenti fuori regione



ESENZIONE TICKET (CODICE 048)

CHI NE HA DIRITTO: Tutti i pazienti oncologici, lombardi e non lombardi.

COSA GARANTISCE: Esenzione dal pagamento del ticket per visite, esami e 
trattamenti correlati alla patologia oncologica.

DURATA: 
- Inizialmente 5 anni dalla data di rilascio.
- Rinnovabile per ulteriori 5 anni, su richiesta presso ASL/ATS o CORD (Centro 		
  Oncologico di Riferimento Dipartimentale).
- Dopo i 10 anni: rinnovo subordinato a valutazione clinica specialistica da parte 
   dell’oncologo o del CORD.
- In alcuni casi specifici (patologie croniche, follow-up intensivi, invalidità 
   grave): può essere concessa esenzione a durata illimitata.

CODICE ALTERNATIVO: I pazienti post-trapianto allogenico possono passare 
all’esenzione 052, che ha validità illimitata.

QUANDO RICHIEDERLA: Appena possibile dopo la diagnosi e il primo referto 
istologico.

DOVE SI OTTIENE:
- Lombardi: ATS/ASL di residenza in Lombardia.
- Non residenti: Devono richiedere l’esenzione nella propria ASL di residenza. 
   È valida anche in Lombardia se correttamente registrata.

INVALIDITÀ CIVILE E LEGGE 104/92

CHI PUÒ RICHIEDERLA: Qualsiasi paziente oncologico.

COSA COMPORTA:
- Percentuale di invalidità variabile secondo patologia, stadio, terapie.
- Accesso a agevolazioni lavorative, economiche e sociali.
- Riconoscimento dello stato di handicap (grave o meno).
- Quando richiederla: Subito dopo la diagnosi e l’inizio delle terapie,  
   preferibilmente entro i primi 2 mesi.

DOVE SI ATTIVA: Tramite portale INPS, con certificato medico introduttivo 
del curante.
- Lombardi: In collaborazione con medico di base o CAF lombardi.
- Non residenti: Medico certificatore della regione di residenza.

AGEVOLAZIONI LAVORATIVE
DIRITTI DEL PAZIENTE LAVORATORE:
- Permessi orari e giornalieri: Per effettuare terapie, controlli e visite mediche 
   senza perdita economica. Devono essere documentati con certificati medici.
- Congedo per cure: In presenza di invalidità riconosciuta, è possibile richiedere 
   periodi di congedo non computabili nelle assenze per malattia.
- Trasformazione del contratto di lavoro: Possibilità di chiedere il part-time 
   temporaneo o definitivo per motivi di salute, con precedenza rispetto ad altri 
   lavoratori.
- Precedenza nella scelta della sede di lavoro: In caso di mobilità o 
trasferimento, 
   il lavoratore con patologia oncologica ha diritto a scegliere la sede più vicina al 
   domicilio.
- Tutela nel licenziamento: I pazienti oncologici hanno diritto a maggiori tutele in 
   caso di assenze prolungate, in virtù della condizione di salute certificata.

CAREGIVER FAMILIARE:
- 3 giorni di permesso mensile (L.104).
- Congedo straordinario retribuito fino a 2 anni.
- Trasferimento sede, part-time agevolato.

QUANDO ATTIVARE:
- Dopo il riconoscimento dell’invalidità o dello stato di handicap.
- In alcuni casi già con certificazione provvisoria del medico 
   curante.
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FARMACI ONCOLOGICI: Garantiti ovunque si riceva cura specialistica.

PRESIDI, AUSILI E ALIMENTI SPECIALI:
- Pazienti lombardi: Prescrizione e fornitura tramite ATS lombarda.
- Non residenti: Devono ritirare presidi presso ASL di residenza anche se la 
   prescrizione è stata fatta in Lombardia.

QUANDO RICHIEDERLI: Non appena si manifesta la necessità clinica (es. dopo 
intervento chirurgico, inizio nutrizione enterale, ecc.).

CURE E PRESIDI SANITARI

PAZIENTI LOMBARDI:
- Accesso a Assistenza Domiciliare Programmata (ADP) e Assistenza  
   Domiciliare Integrata (ADI) tramite il medico di medicina generale.
- Attivazione delle cure palliative a domicilio o in hospice attraverso la Rete di 
   Cure Palliative regionale.
- Possibilità di supporto psicologico individuale o familiare tramite servizi di 
   psiconcologia territoriali (consultori, ambulatori specialistici, volontariato).
- Alcune ASST lombarde offrono anche accesso a gruppi di auto-mutuo aiuto, 
   sostegno per caregiver e sportelli informativi specifici.
- A chi rivolgersi: medico di medicina generale, assistente sociale ospedaliero, 
   servizio psiconcologico della ASST di riferimento.

PAZIENTI NON LOMBARDI:
- Servizi domiciliari e palliativi devono essere richiesti presso la ASL di residenza 
   (anche se la presa in carico clinica è in Lombardia).
- Il centro oncologico lombardo può rilasciare certificazioni e piani terapeutici 
   per agevolare l’attivazione.
- A chi rivolgersi: medico di base, distretto sanitario territoriale, assistente 
   sociale del comune o della ASL di residenza.

QUANDO RICHIEDERLI:
- Al momento della dimissione ospedaliera o al primo riscontro di difficoltà 
   funzionali.
- Le cure palliative vanno richieste anche in fase precoce, in presenza di bisogni 
   clinici e/o psicologici complessi.

ASSISTENZA DOMICILIARE, PSICONCOLOGIA, 
CURE PALLIATIVE
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PAZIENTI LOMBARDI:
- Bonus caregiver regionali (se attivi). Consultare i bandi su 
   welfare.regione.lombardia.it.
- Detrazioni IRPEF su spese sanitarie, acquisto parrucche, ausili, viaggi per cure.
- IVA agevolata (4%) su mezzi di trasporto adattati e presidi.
- Contributi economici per invalidi civili gravi (es. indennità di 
   accompagnamento, assegno mensile): info su www.inps.it.

PAZIENTI NON RESIDENTI:
- Possono accedere ai bonus solo nella propria regione: consultare i siti delle 
   Regioni di residenza o i Servizi Sociali comunali.
- Le detrazioni fiscali nazionali (modello 730/Redditi) sono sempre valide.

QUANDO ATTIVARE:
- Alla prima dichiarazione dei redditi utile (per le detrazioni fiscali).
- Per i bonus regionali: controllare bandi annuali o avvisi pubblici sui siti 
   istituzionali.

Rimborso per l’acquisto di parrucche oncologiche

PAZIENTI LOMBARDI:
- La Regione Lombardia prevede un contributo una tantum per l’acquisto di una 
parrucca oncologica in caso di alopecia da chemioterapia.
- L’importo massimo rimborsabile è stabilito da bandi regionali (es. fino a 250 €).
- Per richiederlo occorrono:
	 Certificato medico del centro oncologico
	 Fattura o scontrino parlante
	 Modulo regionale da presentare presso l’ASST/ATS di riferimento
- Verifica i dettagli aggiornati su: welfare.regione.lombardia.it

PAZIENTI NON RESIDENTI:
- Il rimborso dipende dalla Regione di residenza. Alcune Regioni prevedono 
   un contributo, altre no.
- Si consiglia di verificare con:
	 L’ASL di residenza
	 Il Servizio Sociale comunale
	 Le associazioni locali di pazienti oncologici
- È possibile in ogni caso detrarre la spesa sanitaria nella dichiarazione dei  
   redditi, anche in assenza di rimborso regionale.

AGEVOLAZIONI ECONOMICHE E FISCALI

ORGANIZZAZIONI E ASSOCIAZIONI A 
SUPPORTO DI PAZIENTI E FAMILIARI

Per informazioni aggiornate, iniziative, progetti e servizi dedicati ai pazienti 
oncologici e ai loro familiari, è possibile consultare il sito del Comitato del 
Cancer Center dell’IRCCS Ospedale San Raffaele:

         https://www.hsr.it/comitato-cancer-center

Il Comitato promuove la centralità del paziente, la collaborazione con le 
associazioni del territorio, la formazione e l’empowerment dei caregiver. 

Contiene sezioni utili su:
- Supporto psico-sociale
- Progetti educativi e informativi
- Materiali per pazienti e familiari
- Iniziative di advocacy e partecipazione

Numerose organizzazioni non profit e associazioni di volontariato offrono 
supporto gratuito a pazienti oncologici e caregiver, sia durante il percorso di 
cura che nei momenti successivi.
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